
La Presidente del Quartiere vi scrive...
Comincia settembre, comincia il periodo 
autunnale. Ricomincia la scuola, ripren-
dono tutte le attività che l’estate aveva 
rallentato.
Per cominciare inviamo un grande auguri 
a tutte le bambine e i bambini, le ragazze 
ed i ragazzi che riprendono il loro impe-
gno scolastico. La scuola è una istituzione 
di grande importanza per la loro crescita: 
perché andare a scuola significa aprire 
la mente e il cuore alla realtà. Ma anda-
re a scuola significa anche stare insieme, 
confrontarsi, fare quelle amicizie che ci 
accompagneranno per anni e anni, che 
sempre ci ricorderemo.
Buon lavoro quindi ai più grandi e ai più 
piccini, a tutti il corpo insegnante, alle 
dade e ai bidelli e tutto il personale che li 
coadiuva e permette lo svolgimento del-
le tante attività che in orario scolastico, e 
non solo, sono ospitate nelle scuole.
Anche se non impegnato direttamen-
te nella gestione come nei nidi, il lavoro 
del Quartiere è molto intrecciato con le 
scuole del territorio: non solo per curare 
alcuni aspetti organizzativi, ma anche con 
iniziative, in progetti con attività didat-
tiche molto articolate. Il Quartiere aiuta 
ad intrecciare le opportunità presenti sul 
territorio con le scuole, anche arrivando 
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a risultati importanti in termini di coin-
volgimento delle persone. Pensiamo so-
lamente al progetto Racchette in Classe, 
promosso dalla Federazione Italiana Ten-
nis e il Circolo del Tennis di Bologna che 
ha portato ad un coinvolgimento di oltre 
200 bambine e bambini tra marzo e mag-
gio, in percorsi - molto apprezzati - di av-
viamento al tennis promosso insieme agli 
IC 20 e 21. 
L’autunno si presenta come un periodo 
molto ricco di eventi per il nostro Quar-
tiere: si inizia con la settimana del Sindaco 
dal 25 al 29 settembre, momento in cui 
Giunta e Sindaco saranno nel nostro ter-
ritorio anche per affrontare direttamente 
l’ascolto della cittadinanza. Un’occasione 
che si ripete ogni sei mesi e che ci impe-
gna per promuovere un maggior dialogo 
e partecipazione alla vita amministrativa 
della nostra città, anche per discutere 
problematiche specifiche e cercarne insie-
me le soluzioni possibili e condivise.
Vi invitiamo, se volete partecipare, incon-
trare assessore/i e Sindaco, di voler scri-
vere
dilloalsindaco@comune.bologna.it
Sarà un autunno molto ricco di iniziative 
culturali, con mostre, concerti e momenti 
di approfondimenti tematici, che i nostri 

Da lunedì 25 a venerdì 29 settembre, 
il Sindaco Matteo Lepore trasferirà al 
Quartiere Santo Stefano il suo ufficio per 
un fitto calendario di incontri e ascolto 
con cittadini e cittadine, associazioni, re-
altà del territorio.

“Dillo al Sindaco e alla Giunta”: ricevi-
mento in quartiere al quale è possibile 
prenotarsi scrivendo a
dilloalsindaco@comune.bologna.it
I cittadini verranno poi contattati dallo 
staff per indicare ora e luogo in cui in-

La settimana del Sindaco

Rosa Maria Amorevole

residenti e non solo sembrano gradire 
molto, almeno a vedere i dati della par-
tecipazione. 
In questo numero vi daremo conto anche 
di alcuni progetti che verranno sviluppati 
sul nostro territorio, rendendo le Case di 
Quartiere e non solo luoghi che attirano le 
persone per le innumerevoli attività/servi-
zi che vengono erogati. Una particolare at-
tenzione ai progetti riguardanti le persone 
con fragilità, che desideriamo accompa-
gnare al meglio anche con attività di socia-
lizzazione e di sostegno. Ricordo a tal pro-
posito l’attenzione ai caregiver di persone 
fragili che porterà alla creazione , presso 
la struttura di via del Pallone, di un punto 
di socializzazione e sostegno a queste per-
sone, o alla Lunetta Gamberini dove sono 
previste attività di animazione e sostegno 
di persone con difficoltà cognitive.
Per stare aggiornati vi invitiamo ad iscri-
vervi alla nostra newsletter (dal nostro 
sito) che settimanalmente vi aggiornerà 
sugli avvenimenti della settimana succes-
siva (non solo eventi, anche i cantieri o 
eventuali situazioni temporanee).
Vorrei concludere augurando a tutte e tut-
ti un buona ripresa, dopo la pausa estiva. 
Rosa M. Amorevole,
Presidente del Quartiere Santo Stefano

contreranno il sindaco, gli assessori e le 
assessore.

Sala Da Caffè

Uildm Bologna, via San Leonardo 24, 
ripropone la Sala da caffè dopo il suc-
cesso della prima esperienza realizzata 
nel 2022. L’obiettivo è quello di ricrea-
re uno spazio accogliente ed inclusivo, 
che sia occasione di incontro e di nuo-
ve conoscenze, per stare insieme, rac-
contarsi e ascoltare, o semplicemente 
per sorseggiare del caffè in compagnia. 
Tutto questo con l’intento di creare un 
punto di aggregazione all’interno della 
via San Leonardo che sia anche punto 
di riferimento per i residenti.
Gli incontri saranno due al mese di 
un’ora e mezza ciascuno. Gli interessa-
ti possono accedere liberamente allo 
spazio. Gli incontri saranno di martedì 
dalle 15.30 alle 17 (nei mesi estivi po-
trebbero subire delle variazioni).
Per info: https://www.uildmbo.org/it/
Contatti: email info@uildmbo.org
telefono: 329/9395384
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RACCOLTA GRATUITA
DEI RIFIUTI INGOMBRANTI
Per il ritiro a domicilio contatta il numero 
800999500 (gratuito da fisso e cellulare, 
attivo da lunedì a venerdì dalle 8 alle 22 e 
il sabato dalle 8 alle 18) o scrivi a rifiuti@
comune.bologna.it prenotando data e 
giorno, oppure fissa l’appuntamento at-
traverso l’app Il Rifiutologo. 
Dovrai attendere circa 2 giorni, le gior-
nate del ritiro sono lunedì, mercoledì, 
venerdì. 
Puoi portare i rifiuti ingombranti alle sta-
zioni ecologiche in autonomia.

SMALTIMENTO RAEE
(Rifiuti di Apparecchiature Elettriche
ed Elettroniche)
Porta i piccoli Raee ai centri di raccolta o 
ai punti itineranti presenti in città. Per i 

Raee di grandi dimensioni puoi prenota-
re il servizio gratuito di ritiro a domicilio.
Info: https://www.comune.bologna.it
servizi-informazioni/buttare-apparecchi-
elettrici-elettronici-raee

Dove sono le postazioni itineranti di rac-
colta Raee nel nostro Quartiere:
n in piazza Aldrovandi vicino al civico 2, il 
martedì dalle 15 alle 19;
n ai Giardini Margherita all’ingresso di 
via dei Sabbioni, vicino al circolo del ten-
nis, il mercoledì dalle 9 alle 13;
n in via Irnerio, all’angolo della rampa 
di accesso al parco della Montagnola, il 
giovedì e la domenica dalle 15 alle 19 
(escluse le giornate straordinarie della 
Piazzola), accetta anche i Raee di grandi 
dimensioni e distribuisce i sacchi per la 
raccolta differenziata;

Rifiuti ingombranti, RAEE e Carta Smeraldo

n in largo Lercaro, al centro del parcheg-
gio, il venerdì dalle 15 alle 19.

Se i piccoli elettrodomestici sono ancora 
funzionanti, puoi portarli a Second Life, 
l’area del riuso in via Marco Emilio Lepido 
186/187.

Info: 
https://www.comune.bologna.it/servizi-in-
formazioni/second-life-area-riuso-bologna
https://www.facebook.com
secondlifebologna/?locale=it_IT

LA CARTA SMERALDO FUNZIONA!
Poggia la carta smeraldo in corrispon-
denza del disegno dei cerchi per almeno 
2 secondi e il cassonetto intelligente su-
bito si aprirà!
E se il cassonetto è rotto o inceppato? In-
via la segnalazione con l’app Il Rifiutologo!
Info: www.ilrifiutologo.it

COSA DEVO FARE SE PERDO
O MI VIENE RUBATA O 
SI SMAGNETIZZA LA CARTA SMERALDO?
Ricordati che ne hai due.
Per averne una nuova devi rivolgerti 
all’Ufficio relazioni con il pubblico del 
Settore entrate (piazza Liber Paradisus, 
10 - torre A - piano 1).
In caso di furto o smarrimento devi com-
pilare il modulo della dichiarazione che 
trovi nella sezione “allegati” della pagina 
Carta smeraldo. In caso di furto, devi fare 
anche denuncia.
Per chiedere il cambio della tessera sma-
gnetizzata o deteriorata, devi dichiarare 
il non funzionamento della carta diretta-
mente allo sportello.
Le Carte smeraldo perse o rubate vengo-
no tutte “annullate”.
Per informazioni: https://www.comune.
bologna.it/servizi-informazioni/cassonet-
ti-cassetto-carta-smeraldo
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RINGRAZIAMENTI

Un sentito ringraziamento lo rivolgia-
mo ai nostri sostenitori per la diffusio-
ne del giornale di quartiere e in parti-
colare a:
n Ristorante Afrodita via Rialto 1/B
n Estravagario via Mascarella 81/M
n Casa di quartiere Lunetta Gamberini 
 via degli Orti 60
n Asian Mach via Mascarella 81
n Confraternita dell’Uva via Cartoleria 20/B
n Libreria Attraverso via Santo Stefano 80/D
n Capo Nord via Murri 39/D
n Libreria Esoterica Ibis via Castiglione 11/B

Salute e benessere in Santo Stefano
n 17/9 - Giardini Margherita 
dalle 10 alle 19 
BOLOGNA SPORT DAY: 
una giornata tutta sport per sperimenta-
re tante discipline.

n 22-24/9 - Giardini Margherita 
RACE FOR THE CURE 
organizzata da Komen Italia.

Nel Villaggio della Salute il 22 e il 23/9 
saranno presenti tre unità mobili (mam-
mografica, ginecologica e polifunzionale) 
con personale medico ospedaliero per 
una attività di prevenzione.

Il 24/9 alle 10 la tradizionale Race for the 

cure, con due corse da 5 km (una compe-
titiva e una non competitiva) e la passeg-
giata di 2 km nelle vie del centro storico.

n 30/9 - Piazza Maggiore 
TIENI IN FORMA IL TUO CUORE
terza campagna di prevenzione regionale per 
la prevenzione del rischio cardiovascolare

Mercoledì 13 settembre chiu-
sura strada da Piazza di Porta 
San Mamolo a via dell’Osser-
vanza dalle ore 18 alle 24 per 
la festa che animerà la zona 
con intrattenimenti, anima-
zioni, musica, esibizioni di 

La sera del 23 settembre, equinozio d’au-
tunno, a partire dalle 20, si festeggia in 
modo speciale in via San Leonardo. Go-
lem’s Lab organizza “Disnar. Festa di stra-
da” che trae spunto da un’antica tradi-
zione veneziana in cui si festeggia, prima 
delle regate, mangiando insieme piatti 

scuole di ballo e con ristoranti 
all’aperto, tutto per creare un 
salotto en plein air. 
Evento a cura di Talenti asso-
ciazione no profit. (In caso di 
maltempo, la festa si terrà il 
20 settembre).

tipici veneziani. Protagoniste le Sarde in 
saor, ma non mancheranno Bigoi in salsa e 
polenta e i vovi.Festeggiamento simbolico 
per l’associazione Golem’s che presenterà 
il proprio programma per l’anno e i proget-
ti che si stanno realizzando.
L’invito è esteso a tutti ed è gratuito. 

Notte Bianca 
via San Mamolo

 “Disnar. 
Festa di strada”

Tieni in forma il cuore 
TERZA CAMPAGNA REGIONALE 
PER LA PREVENZIONE 
DEL RISCHIO CARDIOVASCOLARE 
(dal 9 settembre al 14 ottobre)
Di seguito il calendario degli eventi da 
organizzare per l’anno 2023 in collabora-
zione con i direttori delle cardiologie e dei 
Dipartimenti di Sanità Pubblica: 
n Sabato 9 settembre 
Ferrara, Piazzetta del Castello 

n Domenica 10 settembre 
Cesena, Piazza della Libertà 

Bologna, Piazza Maggiore 

n Domenica 1° ottobre 
Piacenza, Pubblico Passeggio 

n Sabato 7 ottobre 
Parma, Piazza Garibaldi

n Domenica 8 ottobre 
Imola, Piazza Matteotti 

n Sabato 14 ottobre 
Ravenna, Piazza Kennedy 

Vogliamo segnalarvi 
alcuni importanti 
eventi che si terranno 
nel quartiere:

n Sabato 16 settembre 
Rimini, Piazza Cavour 

n Domenica 17 settembre 
Forlì, Piazza Saffi 

n Sabato 23 settembre 
Modena, Largo Sant’Agostino 

n Domenica 24 settembre 
Reggio Emilia, Piazza della Vittoria 

n Sabato 30 settembre 

n 7/10 - Giardini Margherita 
dalle 9 alle 18 
I GIARDINI 
DELLA PREVENZIONE 
Salute & Benessere, organizzato dalla 
AUSL Bologna nell’ambito del program-
ma “Datti una mossa”.
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Nella Sede di ASPPI a Bologna, lunedì 26 giu-
gno è decollato il Progetto “ I PORTICI DI BO-
LOGNA VISTI DAI RAGAZZI” del Liceo Scienti-
fico Fermi. Partecipano 4 ragazzi della futura 
4 D : Riccardo Magnani, Sandro Cifrodelli, 
Nichita Coroli e Iacopo Nanni.
Sono ragazzi motivati e interessati alla realtà 
bolognese e affiancati dai nostri soci volonta-
ri Govoni William e Renzo Moretti percorro-
no i portici di Bologna fotografando e inter-
pretando tratti di storia.
Questo progetto nasce da un’idea dei ragazzi 
che, navigando un pomeriggio online, sono 
atterrati nel gruppo facebook dei Portici di 
Bologna creato da ASPPINEXT e l’idea di un 
gruppo dove chiunque possa fotografare e 
raccontare aneddoti dei nostri portici li ha 
affascinati! 
Presto i ragazzi hanno capito che, per il pro-
getto, serviva una guida/tutor, una figura di 
spessore accademico, specificatamente in 
storia dell’arte e dell’architettura. Per questo 
motivo abbiamo contattato, insieme a loro, la 
Professoressa Antonella Merletto, docente di 
Storia dell’Arte e dell’Architettura nonchè di 
Archeologia degli edifici antichi. È stata pro-
prio la Professoressa Merletto che ha coin-
volto una delle Università americane dove 
insegna, la AIFS, che ne ha dato il Patrocinio.
Così il progetto si è sviluppato e nel crescere 
ha coinvolto naturalmente il Comune di Bolo-

“I portici di Bologna visti dai ragazzi” 

gna nella persona dell’Architetto Federica Le-
gnani, Responsabile Portici Patrimonio Mon-
diale - Direzione Generale, che anch’esso ne 
ha dato il patrocinio.
Non poteva mancare la Casa Editrice Loe-
scher, con la quale collabora ASPPINEXT da 
anni per la formazione in webinar di docenti 
e studenti, che con il suo Direttore Editoriale, 
Sandro Invidia ha colto immediatamente lo 
scopo e l’entusiasmo dei ragazzi quale visione 
di futuro successo. 
Quando il Progetto ha preso forma la Profes-
soressa Beghelli del Liceo Scientifico Fermi 
ha accolto l’iniziativa con piacere e così ne è 
nato un percorso per le competenze trasver-
sali e l’orientamento.
I ragazzi sono arrivati qui in ASPPI, hanno 
utilizzato l’ufficio dedicato ai Portici di Bolo-

Progetto realizzato dagli studenti del Liceo Scientifico Enrico Fermi di Bologna nel programma PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento)

gna, già operativo con il gruppo di volontari 
Portici di ASPPI, per la riqualificazione della 
pavimentazione dei Portici , nata con la firma 
del Patto d’Intesa con il Comune nel 2019.
Il primo giorno i ragazzi si sono confrontati e 
in brainstorming hanno individuato gli obiet-
tivi, con spunti diversi e le idee si sono susse-
guite velocemente. La loro visione ha spazia-
to a 360 gradi e la pulizia dei portici è stato 
un argomento per loro di grande importanza. 
Così abbiamo contattato Ambienta, azienda 
leader per la pulizia e il managemant, con-
venzionata da anni con ASPPI e il suo diretto-
re generale Gianluca Giusti, sempre ricettivo 
e pronto a cogliere iniziative utili alla comu-
nità bolognese ha aderito immediatamen-
te. Ambienta tramite ASPPI si è proposta al 
Comune di Bologna per pulire gratuitamen-
te, uno al mese per un anno, i dodici tratti 
UNESCO dei portici, quale contributo per la 
cittadinanza.
Questo progetto oltre a rappresentare un’i-
niziativa nata dai giovani ha poi coinvolto e 
trascinato una serie di interessi a cascata per 
la città. I ragazzi hanno organizzato insieme 
ai volontari un sopralluogo al Baraccano con 
Ambienta, i suoi mezzi e il suo personale per 
pulire il portico UNESCO e dimostrare nei fat-
ti che i giovani di oggi amano la città e sono 
pronti, senza riserve a dare il proprio con-
tributo per ripulire e restituire una Bologna 

fiera e decorosa.
I ragazzi hanno scelto proprio il Baraccano per 
restituire alla cittadinanza la loro esperienza 
e la Presidente di Quartiere Rosa Maria Amo-
revole, sempre ricettiva alle nostre iniziative, 
ha accettato con piacere di ospitare i ragazzi 
per la loro presentazione.
Sono giovani bolognesi che amano Bologna, 
la rispettano e ne sono fieri e orgogliosi.
Sono fieri ed orgogliosi anche di essere stu-
denti del Liceo Fermi che da sempre ha signi-
ficato studio e formazione di eccellenza.
Oggi credere in loro, non rappresenta una 
scommessa, ma una certezza!!
Giorgia Giampietro 
Vicepresidente ASPPI Bologna
Amministratore Delegato
ASSIST ASPPI Servizi Srl
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A partire dal testo “Bologna - Le dodici 
porte”. I dodici segni zodiacali” (Massimo 
Frisari, Ed. Sarva, 1991) di cui si consiglia 
vivamente la lettura, proseguiamo nell’a-
nalisi delle straordinarie corrispondenze 
tra zodiaco ed edificazione a Bologna
Addentriamoci nel mondo della Bilancia, 
segno maschile, appartenente all’ele-
mento aria, domicilio del pianeta Venere.
La Bilancia simboleggia: l’equilibrio, la 
seduzione, il matrimonio, la musica, il 
fascino, il senso artistico, gli intellettuali 
e gli artisti, la dolcezza e delicatezza, l’af-
fettuosità, il bisogno di unione e di asso-
ciarsi in generale.
Venere governa l’arte la bellezza in ogni 
sua forma concreta, il talento vocale e la 
musica, l’essere amabili, l’inclinazione al 
piacere, l’estetica. 
Posta sotto al segno della Bilancia è Porta 
Maggiore che è la più grandiosa e la più 
bella, così come Venere governa la bel-
lezza, risalente al XIII° sec. con archi ben 
costruiti e ampi, eretta grazie all’utilizzo 
di laterizi costosi e pregiati. 
I progettisti vollero dare lustro alla po-
tenza e importanza del libero comune di 
Bologna. 
Come per quasi tutte le altre porte anche 
questa subì varie trasformazioni, ma ai 
primi del ‘900 mentre veniva demolita 
la porta esterna, vennero alla luce ruderi 
della porta antica con ampia cornice, epi-
sodio che permise di ripristinare l’antico 
edificio originario. 
La Bilancia abbiamo visto che governa le 
alleanze. È un caso che gli “alleati” libera-
tori di Bologna nell’aprile del 1945 entri-
no in città, attraverso questa porta? 

Lo Scorpione è segno femminile, appar-
tiene all’elemento acqua, è considerato 
un segno fertile, e violento, domicilio del 
doppio sistema planetario “Plutone - Ca-
ronte”. 
Nello Scorpione Urano si trova esaltato e 
Venere in esilio, la Luna in caduta. Sim-
boleggia l’aggressività, l’attività, la com-
battività, le lotte clandestine, il mistero, i 
poteri nascosti dell’uomo, la crisi, il suici-

Bologna: le 12 porte i 12 segni zodiacali

dio, la gelosia, il dramma passionale, l’an-
dare in profondità negli studi, le ricerche 
difficili, l’ambito medico-chirurgico. L’as-
se “Plutone-Caronte” governa i traumi 
psichici, la depressione, l’atteggiamento 
verso la morte, la fine della vita materi-
ca, la decomposizione, i cimiteri, i rifiuti 
urbani, la rete fognaria, gli escrementi, 
le miniere, l’archeologia, la geologia, vul-
canologia, la psicanalisi, lo spionaggio, le 
trasformazioni e le demolizioni. 
Quale porta corrisponde al segno in que-
stione? 
Porta San Vitale. Entriamo nel vivo, e 
veniamo a conoscenza che a Villanova di 
Castenaso, (8 km da Bologna) fuori por-
ta San vitale, nel 1853 vennero scoperte 
193 tombe a cremazione e inumazione, 
facenti parte di una grande necropoli 
costruita tra il IX e il VI sec. a.C. da una 
misteriosa civiltà. 
Si pensa in un primo momento che sia di 

Porta Maggiore - Pirografia di Carlo Rossi

Porta San Donato - Pirografia di Carlo Rossi Porta San Vitale - Pirografia di Carlo Rossi

matrice etrusca, ma studi approfonditi, 
scartano l’ipotesi. 
Oggi gli archeologi si trovano concordi 
nel dire che la cosiddetta civiltà Villano-
viana abbia origini umbre. San vitale era 
protomartire cristiano bolognese, croci-
fisso nel 304 d.C. durante le persecuzioni 
ad opera di Diocleziano, in un’arena poco 
distante dalla porta e sulla quale venne 
edificata la chiesa dei SS. Vitale e Agricola 
nel 1475. 
Sotto questa chiesa, si trovano antiche 
catacombe, a dimostrare quanto for-
te sia l’influsso di Plutone, governatore 
delle tombe. Lo studio delle corrispon-
denze astrali presenti nella zona, con-
sente all’astrologia moderna di fare luce 
sull’asse “Plutone-Caronte”, e di notare 
come sorgano in quell’area luoghi di cura 
e prevenzione delle malattie: esempio 
eclatante è la presenza dell’Ospedale 
Sant’Orsola.

Arriviamo al segno successivo, il Sagitta-
rio, segno maschile, appartenente all’ele-
mento fuoco. 
É domicilio del pianeta col quale presen-
ta maggiori affinità: Giove, mentre Mer-
curio si trova in Esilio. 
Il Sagittario simboleggia l’idealismo, la 
religione, i viaggi in terra straniera, le 
importazioni ed esportazioni, certo tipo 
di attività sportiva come equitazione e 
nuoto, lo spirito filosofico, le doti profe-
tiche, l’università e gli studi, l’ambiente 
intellettuale, gli insegnanti, i docenti, la 
navigazione intercontinentale, la legalità, 
l’entusiasmo, l’ottimismo, la vita all’aria 
aperta, il campeggio, la fortuna, l’indi-
pendenza e l’autonomia, la libertà.
Giove, astro governatore del segno, go-
verna la giustizia, l’import/export, l’olio, i 
ristoranti, la gastronomia, gli attori comi-
ci, il clero, la chiesa, i boschi, le lotterie, i 
cavalli, la vita gioiosa, la saggezza. 
É pianeta governatore della grande for-
tuna e questo ha influito sulla porta che 
gode dei suoi benefici, Porta San Dona-
to, che guarda caso, nel corso dei secoli e 
rispetto alle altre 11 porte della città, è la 
sola che non sia mai stata completamen-
te distrutta o riedificata. 
Il segno del Sagittario è connesso, come 
detto, con le terre lontane e straniere e 
per esteso con l’esilio. 
Episodio che si riallaccia a questa con-
nessione, risalente al 1399 e che vede 
protagonisti Giovanni Bentivoglio e Nan-
ne Gozzadini i quali, nel tentativo di sol-
levare il popolo contro Carlo Zambeccari, 
occuparono con un colpo di mano milita-
re questa porta cittadina, per consentire 
l’ingresso di Giovanni da Barbiano, un 
capitano di ventura e mercenario, che 
avrebbe dovuto appoggiare l’insurrezio-
ne. 
L’impresa fallisce e la punizione per i 
cospiratori, Bentivoglio e Gozzadini, fu 
appunto l’esilio da Bologna. Oggi Porta 
San Donato domina la zona universitaria, 
che rappresenta la cultura, conoscenza, 
l’insegnamento e quei valori tipicamente 
sagittariani.
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Se girando per la città, ricercando una 
strada o un giardino, ti accorgi che questi 
luoghi sono prevalentemente dedicati a 
uomini (santi, navigatori, poeti, condottie-
ri, generali, ecc..) mentre sembrano essere 
quasi assenti le dediche a figure femmini-
li, quel che può balzare alla mente è che 
le donne siano meno presenti nella vita e 
nella storia del nostro Paese. Proprio per 
questa ragione nel 2012 nasce su Facebook 

Strade, piazze, giardini, rotonde del quartiere 
Santo Stefano: quante sono dedicate a figure femminili?

il gruppo Toponomastica Femminile, che 
diventerà in seguito associazione, con l’in-
tento di restituire voce e visibilità a donne 
che hanno contribuito, in tutti i campi, a 
migliorare la società.
Il gruppo ha reso evidente che - a livello ita-
liano - le strade intitolate a donne va dal 3 
al 5%, mentre quelle dedicate agli uomini si 
aggira sul 40% - e al contempo sollecita le 
istituzioni affinché strade, piazze, giardini e 
spazi urbani in senso lato, siano dedicati a 

donne.
Per Bologna, le strade dedicate a donne 
rappresentano il 5% del totale, mentre il 
57% sono dedicate ad uomini (le rimanenti 
non sono riconducibili a persone).
Abbiamo voluto verificare quale fosse la re-
altà presente nel Quartiere Santo Stefano, 
trovando che: sono il 3% le strade dedicate 
a figure femminili (in prevalenza madonne 
o sante), mentre il 21% dei giardini sono 
intitolati a donne. La differenza tra il dato 
di Quartiere e quello cittadino è proba-

bilmente da imputarsi al fatto che le aree 
territoriali del centro e della prima perife-
ria non presentano l’opportunità di nuove 
nomine in quanto già intitolate. Per arriva-
re ad una migliore visibilità del ruolo delle 
donne nella società, nel Quartiere Santo 
Stefano si dovrà ricorrere alle intitolazioni 
di soli nuovi spazi rigenerati. Perché allora 
non pensare ad una intitolazione delle pen-
siline dell’autobus, così presenti nelle no-
stre strade e punto di riferimento di tante/i 
cittadine/i nella loro mobilità quotidiana?

Lavinia Fontana

Laura Bassi

Adelaide Borghi Mamo
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I mondiali francesi del 2019 e il bel per-
corso delle ragazze di Milena Bertolini, 
uscite ai quarti contro l’Australia, aveva-
no evidenziato il bisogno di fare presto e 
dare dignità alle atlete. Il 26 aprile 2022 il 
Consiglio federale della FIGC (Federazio-
ne Italiana Gioco Calcio) ha completato le 
modifiche normative che permetteranno 
il riconoscimento del professionismo per 
le calciatrici. Guardando gli avvenimenti 
sportivi in televisione ben pochi hanno 
pensato che di fatto esistano ancora tan-
te differenze (discriminazioni) tra uomini 
e donne che svolgono la stessa attività: se 
di genere maschile, è per loro previsto il 
professionismo (che significa anche tante 
tutele economiche e una migliore valo-
rizzazione del proprio operato, la tutela 
della maternità..), mentre per le atlete (di 
qualsiasi federazione si trattasse), no.
In forza della legge 91 del 1981, le singo-
le Federazioni Sportive Nazionali - unita-

Sogno d’una notte di mezza estate. No, 
William Shakespeare non c’entra, ma per 
tantissimi cittadini bolognesi, il torneo esti-
vo di basket più famoso d’Italia, il “Walter 
Bussolari Playground”, è un piccolo sogno 
che si incastona in un’estate che da 42 anni 
(escluso il 2020), ai Giardini Margherita, 
anima le notti dei bolognesi dai 6 ai 90 anni.
Il 2021, però, è stato un anno spartiacque: 
non solo, al Playground “Gianni Cristofori”, 
un torneo di pallacanestro (maschile e fem-
minile), ma anche qualcosa di più, il Gar-
dens Sport Festival. In accordo col quartie-
re Santo Stefano l’obiettivo era ed è ancora 
oggi, animare l’estate con più eventi che 
possano essere sport a 360 gradi. E questo 
2023 ha dato spazio al pickleball, al judo, 
alla boxe e alla terza edizione della rasse-
gna “Libri e storie di sport”.
Sono stati circa settanta giorni dove i due 
impianti hanno conosciuto cose nuove ed 
apprezzato altre vecchie. Il Gardens Sport 
Festival si è aperto con due tornei di pic-
kleball, una versione “mini” del tennis 

mente al CONI - ha il potere di riconosce-
re come “professionistiche” determinate 
attività sportive. Il Consiglio Nazionale del 
CONI, nel definire i “Principi fondamen-
tali degli statuti delle Federazioni Spor-
tive Nazionali e delle discipline sportive 
associate” (la cui ultima edizione è stata 
approvata con deliberazione n. 1708 del 
9 marzo 2022), ha rimesso all’autonomia 
statutaria delle singole Federazioni la de-
terminazione dei criteri per la distinzione 
tra attività professionistica e non pro-
fessionistica. Proprio tale prerequisito è 
stato, per tanti anni, ostativo della possi-
bilità di ricondurre le discipline sportive 
femminili nell’alveo del professionismo, 
inquadrando la quasi totalità delle atlete-
donne nella categoria del dilettantismo.
Oggi, nel panorama sportivo italiano, 
fanno tuttavia eccezione due specifiche 
discipline: il golf ed il calcio. 
Adesso quel percorso, come afferma Ca-

particolarmente adatta ai più giovani e agli 
anziani. In Italia è ben lontano dal successo 
del padel, ma negli Stati Uniti, paese dove 
è nato oltre 50 anni fa, spopola. Poi, spa-
zio al judo, con un evento dimostrativo a 
livello regionale e passaggio di consegne 
al pugilato con “Clash in the Gardens”, un 
torneo nazionale, durato 3 giorni, tra pugili 
dilettanti, le promesse della nostra boxe. 
Tantissimi i giovani presenti tra il pubblico 
ed è stato emozionante vedere un ring nel 
bel mezzo del parco. 
Dal 19 giugno al 20 luglio, la parte del le-
one, come sempre, l’ha fatto il torneo di 

Donne e sport

Gardens Sport Festival. Un’estate indimenticabile!

rolina Morace, dev’essere considerato 
solo all’inizio. Nessuno si illuda che con 
l’approvazione del professionismo per la 
massima serie non ci sia bisogno di pro-
seguire con la Serie B e soprattutto con 
il resto del sistema sportivo italiano, im-
pantanato nella solita melma normativa. 
Per approfondire il tema, si suggerisce la 
lettura di “Donne e sport. Analisi di ge-
nere continua” a cura di Gioia Virgilio e 
Silvia Lolli (edizione I libri di EMIL) che 
interverranno per un dialogo aperto con 
la Presidente del Quartiere Rosa Maria 
Amorevole, lunedì 9 ottobre 2023 alle 
17.30, sala prof. Marco Biagi.
Ospiti della serata: Marinella Vaccari, 
insegnante educazione fisica allenatrice 
benemerita Coni e FIDAL; Ester Balassi-
ni, Delegata Prov.le FIDAL ex primatista 
nazionale lancio del martello; Pamela 
Malvina, Noutcho Sawa, campionessa 
italiana di pugilato.

basket 5x5. Più spazio, nella prima parte, 
alle ragazze (9 squadre, circa 120 giocatrici) 
e poi largo all’Open maschile (16 squadre, 
oltre 250 giocatori provenienti da ogni an-
golo d’Italia). Sarebbe troppo facile parla-
re di numeri che, come sempre, sono stati 
eccezionali, più giusto parlare di un evento 
che ormai fa parte del DNA delle estati bo-
lognesi, a mio avviso, secondo solo al Cine-
ma in Piazza Maggiore.
Il Gardens Sport Festival, edizione 2023, è 
poi stato chiuso da “Libri e storie di sport”, 
dieci serate, con la sapiente regia del di-
rettore artistico Franz Campi, dove cultura 
e sport si sono intrecciati, tra spettacoli a 
tema sportivo, talk e libri. La serata clou è 
stata sicuramente quella organizzata per 
celebrare il noto giornalista Gianfranco 
Civolani, scomparso nel 2019. Ma sarebbe 
colpevole non ricordare anche gli appunta-
menti con l’olimpionico Pamich, l’asso del 
ciclismo Gino Bartali, Bologna e la NBA. 
Insomma, un piatto ricco che i bolognesi, 
pian piano, hanno imparato ad apprezzare.

Chiosa finale: dove c’è illuminazione e ci 
sono tante presenze, le persone si sento-
no più sicure e anche questo dato per noi 
organizzatori è importante. Vedere tante 
famiglie, in orari notturni, ai Giardini Mar-
gherita serene, senza assilli e pensieri, è un 
altro elemento da non sottovalutare per 
sottolineare come eventi come il Gardens 
Sport Festival, fanno bene a tutti, bambini 
compresi. 
E adesso si riparte… da ottobre si inizia a ra-
gionare sull’edizione 2024 del GSF, speran-
do di regalare altre perle ad una città che di 
sport se ne intende e pretende… 

Fuori di sella

L’evento ruota attorno alla bicicletta 
in quanto mezzo salutare di sposta-
mento, di attività sportiva e di viag-
gio a “velocità umana”. La bicicletta, 
scelta in quanto mezzo democratico, 
sostenibile, equo, rispettoso dell’am-
biente, simbolo di libertà, protesta e 
cambiamento, resa protagonista di 
un evento inclusivo e aggregante che 
farà muovere gambe e neuroni.
“Fuori di Sella” è un ciclo festival con 
tre anime - una sportiva, una festosa 
e una culturale - unite da un filo con-
duttore tematico che cambia ogni 
anno e che nel 2023 approfondisce 
il tema “Equità, gender-gap e sport”.
Una giornata da trascorrere insieme 
che partirà con due circuiti bike, uno 
“Easy” di 37 km, adatto a tutti, inclu-
sivo e divertente sulle vie delle acque, 
e uno “Pro” di 57 km, sfidante e coin-
volgente tra i colli bolognesi. La festa 
continuerà al Giardino del Baraccano 
tra laboratori, musica, food e tanto 
altro. 
Sarà possibile usufruire del servizio di 
babysitting, partecipare a laboratori 
esperienziali e istruttivi, e a una ta-
vola rotonda che accompagnerà tutta 
la giornata con esponenti diverse per 
ogni sessione, tutte dedicate ad af-
frontare la tematica annuale, il Gen-
der Gap, in tutte le sue sfumature. A 
fine giornata il documentario “Afghan 
Cycles” porterà alla conclusione del-
la prima edizione con la premiazione 
delle migliori foto realizzate dai par-
tecipanti ai circuiti.
Sarà una giornata ricca, intensa e 
coinvolgente da trascorrere insieme, 
durante la quale le occasioni di sva-
go e divertimento si alterneranno a 
quelle culturali e di confronto, per 
una società più consapevole ed equa.

Per info e iscrizioni: 
www.fuoridisellafestival.it 
info@fuoridisellafestival.it

“Incastri” è una mostra che nasce 
dal cambiamento, dalla scoperta 
di un nuovo punto di vista sulla 
realtà e sulle esperienze. Gli in-
castri sono i punti di incontro - i 
compromessi - che proviamo a 
trovare tra i nostri poli opposti.  La 
ricerca dell’ordine, della coerenza, 
dell’obiettivo, che si scontra nell’e-

Incastri
sperienza con il caos, l’imprevisto, 
l’imperfetto. Le opere esposte, 
alternando geometrie più regolari 
a schizzi di colore e giocando con 
consistenze e stratificazioni, porta-
no su tela un confronto che solo in 
apparenza è conflitto. È infatti pro-
prio nella complessità degli incastri 
che risiede la nostra vera essenza, 

la realtà da rappresentare.
Opere in esposizione di Alessandra Pennello
n Sabato 23 settembre dalle 18 alle 21 > 
vernissage
n domenica 24 settembre 10.30/18.30

Sala Giulio Cavazza
Complesso del Baraccano
via Santo Stefano 119

Dal 28 settembre all’8 ottobre 2023, 
presso la Sala E. Possati, esposizione di 
modelli origami (carta piegata) di 8 auto-
ri italiani: Alessandra Lamio, Alessandro 
Beber, Alessio Minini, Daniela Cilurzo, 
Federico Scalambra, Francesco Decio, Pa-
olo Bascetta, Serena Cicalò. Sono previsti 

Arte in piega. Origami contemporaneo
momenti di informazione 
sulle opere esposte e attivi-
tà interattive condotte dagli 
autori stessi. 
Apertura al mattino su ap-
puntamento, per le scola-
resche. 

Dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 21 
Sabato e festivi dalle 10 alle 21. 
Url sito di riferimento 
www.origami-cdo.it
Contatto email: 
modelli.basc@gmail.com
telefono: 3338957459



Lo scorso maggio l’ISTAT ha reso noto che 
nel 2022 si è registrato il calo del numero 
dei lettori di libri (che dal 40,8% del 2021 
passano al 39,3%), con una rilevante dif-
ferenza di genere: la percentuale delle let-
trici è del 44% contro il 34,3% dei lettori.
L’Associazione Italiana Editori (AIE), in 
un focus sul mercato del libro in Italia 
nel 2022 evidenzia un calo del valore di 
mercato del venduto rispetto il 2021, ma 
sottolinea che il mercato rispetto al 2019 
è comunque in crescita. 
Le librerie fisiche crescono, anche se non 
tanto da compensare i minori acquisti sui 
canali online e della Grande Distribuzio-
ne Organizzata (GDO), anzi le librerie fisi-
che recuperano quote di mercato.
Abbiamo dunque pensato di affrontare 
un piccolo approfondimento sul nostro 
Quartiere, luogo nel quale si registra il 
maggior numero delle librerie indipen-
denti: 21 ad una ultima verifica sul terri-
torio, alcune presenti da oltre venti anni.
Le librerie indipendenti vengono così de-
finite perché non sono di proprietà dei 
gruppi editoriali. 
Si tratta di attività commerciali libere, 
senza altro interesse se non quello di 
vendere libri, tutti i libri. 
Ma per capire bene in cosa si differenzi 
una libreria indipendente da una grande 
libreria di catena o dal reparto libri del-
la GDO, il film “C’è posta per te” ci aiuta 
perfettamente: infatti nel film si scontra-

no, idealmente, due diversi modi di pen-
sare la libreria e i libri. 
Mentre Kathleen (Meg Ryan) punta tut-
to sul calore e sulla competenza, Joe Fox 
(Tom Hanks) agisce in modo sfacciata-
mente “industriale”. 
Kathleen conosce il quartiere perché vi 
abita da tanti anni, si dedica ad un pub-
blico selezionato (i bambini del quartie-
re), è ricca di tradizioni (ha ereditato dal-
la mamma, che tutti ricordano come una 
grande libraia, il negozio). La libreria di 
Joe è invece un megastore, parte di una 
catena nazionale, dove oltre ad un’enor-
me varietà di libri con lo sconto è possi-
bile acquistare gadget di ogni genere e 

Librerie indipendenti, le tante opportunità 
nel Quartiere Santo Stefano

consumare cappuccino. 
Ma se un bambino fa una domanda su di 
un libro, il commesso non sa di cosa stia 
parlando.
Sono luoghi di socialità, di promozione 
della lettura, di disponibilità a promuove-
re incontri con le autrici e gli autori noti e 
meno noti. Un luogo dove ottenere con-
sigli, dove ritrovare il gusto di scambiarsi 
pareri (perché chi ha acquistato un libro 
molto spesso riporterà la propria opinio-
ne sulla storia letta).
Anche la vita del Quartiere si intreccia 
con quella delle librerie indipendenti, 
spesso parte collaborante in iniziative 
culturali e di promozione della lettura.

cultura8

Librerie indipendenti 
presenti nel quartiere 

Santo Stefano
GENERALISTE
n Modo Infoshop
 Via Mascarella 24/b
n La confraternita dell’uva
 Via Cartoleria 20/b
n Libreria Trame
 Via Goito 3/c
n Libreria Ubik Irnerio
 Via Irnerio 27
n Libreria Ulisse
 Via degli Orti 8
n Libreria Punto Input, 
 via Mascarella 104/A

LIBRERIE INDIPENDENTI 
SPECIALIZZATE
n Inuit Bookshop
 Via Petroni 19/c
n Alessandro Distribuzioni Libreria
 Via del Borgo di San Pietro 138/a
n Libreria di Cinema Teatro e Musica
 Via Mentana 1/c
n Libreria Musicale Ut Orpheus
 Via Marsala 31/e

LIBRERIE PER BAMBINI 
E RAGAZZI
n Libreria per ragazzi 
 Giannino Stoppani
 Palazzo Re Enzo, via Rizzoli 1/f
n Attraverso, libreria indipendente  
 per bambini e ragazzi
 Via Santo Stefano 80/d
n Zoo
 Strada Maggiore 50/a

LIBRERIE ANTIQUARIE 
E DELL’USATO
n Libreria Nanni
 Via de’ Musei 8
n Libreria Ceccherelli
 Strada Maggiore 75/a
n Libreria Aldrovandi 
 Libri del Novecento
 Piazza Aldrovandi 19/b
n Studio Bibliografico Orfeo
 Via Torleone 20/a

LIBRERIE UNIVERSITARIE 
E SCOLASTICHE
n Libreria Bookstop
 Via Marsala 27/b
n Le Novità del Diritto 
 Libreria giuridica
 Via delle Tovaglie 35

ALTRE
n Libreria Esoterica Ibis
 Via Castiglione 11/b
n Volumina - Libreria Archeologica
 Via Arienti 2
n Libreria Naturista
 Via degli Albari 2/d
n Libreria Forense
 Via Garibaldi 9/a

https://www.allafinediunviaggio.
com/2020/11/20/librerie-bologna/

Nel 2022 è pari al 39,3% la quota di 
persone di 6 anni e più che hanno letto 
nell’ultimo anno almeno un libro per mo-
tivi non strettamente scolastici o profes-
sionali (erano il 40,8% nel 2021). Rilevan-
te la differenza di genere: la percentuale 
delle lettrici è del 44%, quella dei lettori 

del 34,3%.
Il 17,4% delle persone di 6 anni e più 
sono lettori “deboli” (leggono al mas-
simo 3 libri in un anno), il 15,4% lettori 
“medi” (3-11 libri in un anno). Solo il 
6,4% sono, infine, lettori “forti” (almeno 
12 libri nell’ultimo anno).

l’istat ci dice che...
lettura di libri e fruizione delle biblioteche

La quota maggiore di lettori si osserva 
tra i giovani fino a 24 anni, con punte più 
elevate tra gli 11 e i 14 (57,1%). In assolu-
to, il pubblico più affezionato alla lettura 
è rappresentato dalle ragazze di 11-14 
anni, tra le quali più di 6 su 10 hanno let-
to almeno un libro nell’anno.
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E’ sempre più evidente l’importanza del-
la programmazione e della realizzazione 
di progetti che vedano protagonisti attivi 
l’Amministrazione Comunale e i “sogget-
ti civici”, ed è su tale strada maestra che 
l’Unità Organizzativa Reti e Lavoro di Co-
munità Santo Stefano ha potenziato le 
sue capacità d’intervento, dopo l’entrata 
in vigore, il 1° Gennaio 2023, del nuovo 
“Regolamento sulle forme di collabora-
zione tra soggetti civici e amministrazio-
ne per la cura dei beni comuni urbani e 
per lo svolgimento di attività d’interesse 
generale”, con particolare riferimento 

all’art. 7, dedicato espressamente all’in-
staurazione delle collaborazioni, e al D. 
Lgs. 50/2016, “Codice dei Contratti”, per 
la valutazione e la corretta scelta del 
soggetto compartecipante (un esem-
pio: iscrizione al Registro Unico Nazio-
nale Terzo Settore). Portiamo ora alcuni 
esempi di Patti di Collaborazione, in pro-
gettazione condivisa, di nuova sottoscri-
zione dopo il rinnovellato Regolamento, 
o in prosecuzione di patti già esecutivi e 
in essere, importanti per le tematiche 
su cui sono imperniati o per le richieste 
d’intervento da parte dei cittadini.

Patti di Collaborazione Quartiere Santo Stefano

ECCETERA A.P.S.
L’Associazione in collaborazione con il Cen-
tro Astalli e Centro per le vittime di reati e 
calamità di Casalecchio di Reno ha aperto 
lo “Sportello gratuito per le vittime di reato 
e calamità”, servizio gestito con l’apporto 
qualificato di psicologi e psicoterapeuti, per 
l’accoglienza, ascolto e il sostegno alle vittime 
di reati prima, durante e dopo i procedimenti 
penali. Il servizio è rivolto principalmente agli 
adolescenti e ai giovani adulti, senza distin-
zioni basate sul genere o sulle qualità perso-
nali delle vittime. Tra le attività, un gruppo di 
parola rivolto in particolare agli adolescenti 
sul tema della violenza giovanile di genere e 
domestica (con enfasi sul bullismo, il cyber-
bullismo e le baby gang), un gruppo di rifles-
sione sul tema della vittimizzazione. 
Per info: https://www.apseccetera.it/

COMITATO MASCARELLA VECCHIA
È il terzo patto di collaborazione con il Co-
mitato e l’obiettivo fondamentale rimane 

sempre quello delle origini: mantenere e 
migliorare il decoro di via Mascarella, me-
diante la rimozione del vandalismo grafico 
e delle affissioni abusive, il mantenimento 
dei murales presenti autorizzati, l’eventua-
le realizzazione di altri e l’organizzazione di 
momenti di socialità condivisa con mani-
festazioni culturali e ricreative negli spazi 
pubblici della via.
Per info: http://partecipa.comune.bologna.
it/mascarella-vecchia

COMITATO TORLEONE INSIEME
Il Comitato ha in essere due patti: il primo 
in collaborazione con Asp Città di Bologna, 
volto alla cura, rigenerazione e gestione 
condivisa dello spazio pubblico denominato 
Giardino dell’ex convento di Santa Marta. Le 
attività riguardano: la cura dell’orto didat-
tico per l’insegnamento della coltura degli 
ortaggi, l’individuazione di una persona per 
svolgere la funzione di plant sitter, la tra-
smissione da parte degli anziani del Quar-

tiere ai giovani, di tradizioni ed esperienze 
di vita con la narrazione di fatti del passato 
e ricorrenze che coinvolgevano le famiglie 
vissute nella via Torleone, l’organizzazione 
di spettacoli teatrali con la collaborazione 
di altre associazioni operanti in loco come 
il Centro Natura, il Giardino dei Linguaggi e 
il Teatro dell’Ascolto. Il secondo patto è fon-
dato sulle azioni no-Tag con l’obiettivo prin-
cipale di rimozione del vandalismo grafico, 
il ripristino delle superficie murarie degli 
edifici e degli arredi urbani (infissi, serran-
de, cabine telefoniche e impianti in genere), 
la verifica continua della tenuta dei lavori 
effettuati e il subitaneo intervento in caso 
di ricomparsa dei vandalismi (il tutto svolto 
sinergicamente con la Soprintendenza), ini-
ziative di carattere informativo ed educativo 
correlate al tema del vandalismo grafico.
Per info: https://www.aspbologna.it/ccerca-
nel-sito/news/nel-giardino-di-santa-marta-
tra-cedri-buon-vicinato-e-partecipazione

ATTRAVERSO LIBRERIA S.A.S.
L’associazione propone la realizzazione del 
progetto “In fondo al Giardino” con attività 
di rigenerazione e gestione condivisa di spazi 
pubblici urbani Giardino Santa Teresa Verzeri, 
con l’organizzazione di incontri pomeridiani 
nei mesi di giugno, luglio e settembre per 
promuovere e stimolare l’avvicinamento e la 
diffusione della lettura, l’educazione civica e 
il contatto con l’ambiente circostante in base 
anche alle esigenze di ascolto delle diverse 
fasce d’età (laboratori, e momenti di rifles-
sione per coinvolgere giovani e adulti sui più 
numerosi temi possibili, traendo spunti da un’ 
adeguata selezione di albi illustrati, racconti,  
romanzi brevi e alta letteratura per l’infanzia). 

Per info: https://www.facebook.com/attra-
versolibreria/
https://www.instagram.com/attraverso_li-
breria/

WWF BOLOGNA METROPOLITANA
Stagno didattico dei Giardini Margherita. Il 
Giardino delle orchidee.
L’obiettivo dell’Associazione è la conservazio-
ne e l’incremento delle piante ornamentali 
di pregio, ed effettuare attività didattica e in-
formativa di carattere naturalistico di elevata 
qualità, rivolta sia ai bambini che agli adulti. 
La manutenzione dell’area e dello stagno 
prevede numerosi sfalci, la cura delle spon-
de, la pulizia dei sentieri, il monitoraggio del 
livello delle acque, l’attenzione per le attrez-
zature e per la cartellonistica, la conservazio-
ne della biodiversità con la supervisione del-
le specie vegetali presenti, eventuali nuove 
piantumazioni e contatti frequenti con altri 
orti botanici per lo scambio di informazioni 
ed esperienze. A tutto ciò va aggiunta una 
costante attività didattica con l’organizza-
zione di mostre e l’effettuazione di almeno 
dieci visite guidate e la disponibilità ad or-
ganizzarne altre su richiesta, soprattutto se 
provenienti da Istituti Scolastici.
per info: https://wwfbologna.wordpress.com/
educazione-ambientale/stagno-didattico/



Al Golem’s Lab in via San Leonardo 18/A 
è già possibile giocare a “La Giara” gio-
co di carte e strategia per sensibilizzare 
la cittadinanza sul tema delle migrazioni. 
Inventore e game designer è Tobia Tear-
do, presidente dell’associazione che in-
sieme a Ennio, Federico, Luca e Luis han-
no fondato la ludoteca (in collaborazione 
con il Quartiere Santo Stefano) che apre 
ogni sera dalle 19 per coloro che sono ap-
passionati di carte e giochi e che non si 
accontentano di quelli tradizionali.
Il progetto nasce sia come libro di poesie 
che come gioco da tavolo.
Si parla di migrazioni: quelle grandi ed 
epocali e quelle microscopiche, fatte 
da piccole persone che cambiano città, 
viaggi di poche centinaia di chilometri 
da casa. Un modo per accomunare espe-

Il progetto “Un Pallone di idee genera-
tive”, voluto fortemente dal Quartiere 
Santo Stefano, finanziato dalla Regione 
Emilia Romagna che verrà realizzato da 
un gruppo di associazioni del territorio, 
nasce per rispondere all’esigenza della 
popolazione di quella parte del Quartie-
re, tra via Irnerio, il parco della Monta-
gnola e lo Sferisterio, di avere uno spazio 
aggregativo inclusivo e sicuro. 
Spazio aggregativo per la socializzazione 
intra e intergenerazionale, il benessere 
della comunità, la coesione e il protago-
nismo di adulti, anziani e universitari, che 
risponda ai diversi bisogni e desideri.
In via del Pallone 8, offrirà la possibilità a 
persone anziane e adulti soli, ma anche 
alle/ai caregivers, coloro che “si prendo-
no cura” a tempo pieno di persone non 
autosufficienti, di usufruire di spazi ed 
attività fino ad ora non presenti in quella 
specifica area.
Lo sportello “Giving Care” che verrà atti-
vato nella struttura, vuol essere un punto 
di supporto e orientamento per persone 
anziane e caregivers e stimolare lo svilup-
po di reti all’interno della città di Bolo-
gna. Inoltre, l’attivazione dello sportello 
“Giving Tech” permetterà alle persone di 
ricevere supporto nelle pratiche online 
della pubblica amministrazione e nelle 
principali attività da svolgere online.
Tra la fine di settembre e l’inizio di otto-
bre verranno avviate una serie di attività 
motorie e sportive a cadenza settimana-
le; a novembre inizierà anche la forma-
zione dei volontari e delle volontarie che 
prenderanno parte all’attivazione degli 
sportelli “Giving Care” e “Giving Tech”, 
che dovrebbe portare nel febbraio 2024 
all’apertura dei due sportelli che verran-
no aperti al pubblico.
In ottobre saranno organizzati eventi per 
favorire la socializzazione intergenera-
zionale, usando i giochi di ruolo/tavolo 
come momento di aggregazione. Con il 
nuovo anno sono previsti anche labora-
tori di lettura espressiva e di canto cora-
le. E tanto altro ancora.
Vi aspettiamo!

rienze uguali e diverse, tipiche della so-
cietà umana. In questo libro, in questo 
gioco, l’essere umano vive all’interno di 
una Giara, un vaso enorme che galleggia 
in una mare di possibilità, talvolta atroci. 
Il gioco simula le fasi del viaggio (l’incon-
tro, il rifugio e il rimpianto). 
Non si tratta di un gioco didattico, bensì 
di un gioco di strategia, complesso e pro-
fondo, in cui ogni partita è diversa, e in 
cui si affronta in modo complesso il feno-
meno complesso della migrazione.
Le illustrazioni con i disegni di Luis Pon-
ce dal sapore nostalgico e paradossale 
come in una città celeste di Moebius, 
sono funzionali a ricostruire l’immagi-
nario della Giara: un universo abitato da 
costrutti galleggianti e luoghi incompleti, 
ancora da visitare.

La Giara Un Pallone di idee 
generative 

cura e comunità10

Pulizia al parco Remo Scoto il 28 settembre 
A cura di Woolrich Europe SPA

Pulizia al Parco della Montagnola il 21 settembre
A cura di Croce Rossa Italiana - Comitato di Bologna

Il Patto di collaborazione in via di stipula con Woolrich Europe SPA, nell’ambito 
della mission della Woolrich Outdoor Foundation orientata a tutelare e preservare 
gli spazi aperti per le comunità di tutto il mondo, attraverso il progetto “Adottare e 
curare un’area verde”, intende realizzare attività tese alla sostenibilità ed alla difesa 
dell’ambiente in alcune aree verdi della città di Bologna, in particolare del Quartie-
re Santo Stefano.
Woolrich è uno dei marchi americani più antichi di abbigliamenti Outdoor presente 
in tutto il mondo e, ad oggi, anche a Bologna. Nel 2020, fonda Woolrich Outdoor 
Foundation attraverso la quale l’Azienda mette in pratica la sua vocazione di soste-
nibilità e difesa dell’ambiente per il sostegno di progetti di rigenerazione urbana, 
ripristino di aree verdi e iniziative di tutela ambientale e forestale a titolo sponta-
neo, volontario e gratuito.
In particolare, si tratta della realizzazione di una giornata di pulizia integrativa col-
lettiva per la rigenerazione del Parco Remo Scoto tramite l’azione volontaria dei di-
pendenti dell’azienda Woolrich Europe SPA, nella giornata del 28 settembre 2023, 
in occasione del ‘World Cleanup Day 2023’. 

La Croce Rossa Italiana, come parte del Movimento Internazionale della Croce Ros-
sa e della Mezzaluna Rossa, tra le varie e quotidiane attività di pronto soccorso e 
sostegno ai più fragili, si adopera anche a ridurre l’impatto ambientale, per mitiga-
re i cambiamenti climatici e le conseguenze negative che questo fenomeno ha sulla 
vita delle persone in Italia e nel mondo.
Il 21 settembre la Croce Rossa Italiana - Comitato di Bologna, in collaborazione con 
il Comitato di Imola, LegAmbiente Bologna e Comune di Bologna, organizzerà un 
intervento di bonifica e raccolta rifiuti, al parco della Montagnola, al fine anche di 
sensibilizzare la cittadinanza, sul significato e benefici che il rispetto per l’ambiente 
produce.
Per info: https://www.cribo.it/

Arte, cultura, incontri, scambio intergenerazionale 
in un Centro aperto al territorio

LE ATTIVITÀ MOTORIE IN 
PROGRAMMA FINO A SETTEMBRE
Percorsi di cammino per l’attività mo-
toria, la conoscenza del territorio e la 
socializzazione per persone adulte/an-
ziane
n Corso di ginnastica dolce per caregivers

n Corso di sitting volley, la pallavolo 
praticata da seduti

n Corso di calcio per persone non udenti

GIOCHIAMO INSIEME, 
GENERAZIONI A CONFRONTO
n lunedì 2 ottobre > “Torneo Golem’s 
Tournament”, laboratori intergenera-
zionali di giochi da tavolo classici

n martedì 31 ottobre > un evento di Po-
etry Slam aperto al pubblico inaugurerà 
il corso “Poetry Slam e ImproLab”, di 
improvvisazione teatrale e sperimenta-
zione poetica per tutt*

UN PALLONE DI IDEE GENERATIVE
Centro Polifunzionale Il Pallone
Via del Pallone 8 - Bologna

Per informazioni, iscrizioni, 
per il calendario dettagliato 
delle attività e per partecipare:
tel: 
051503498
e-mail: 
progettazione@aicsbologna.it
Sito internet: 
https://www.aicsbologna.it/spazio/il-
pallone/
Facebook: 
https://www.facebook.com/aicsbo,
https://www.facebook.com/ilpallone-
bologna
Instagram: 
https://www.instagram.com/il_pallo-
ne8/



modo il tuo negozio diventerà un punto 
di riferimento e un presidio prezioso, per 
accogliere e dare riparo a bambin* e ra-
gazz*.
n Se sei una mamma o un papà
Un negozio amico può essere un punto 
di riferimento per te e i tuoi figl*, anche 
quando tu non ci sei. Un punto di appog-
gio che può offrire loro quei piccoli servi-
zi che permettono di sperimentare le pri-
me autonomie in sicurezza e tranquillità.

ADESIVO BLU “VIA LATTEA”
n Se hai un* bebè
Nei negozi che espongono l’adesivo “via 
lattea” puoi fermarti per allattare, oppu-
re per le piccole necessità.
Sarete benvenut* e sperimenterete la 
bellezza di una socialità accogliente.
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Per favorire una città sempre più acco-
gliente e attenta ai bisogni dell’infanzia 
e dell’adolescenza, il progetto “Negozi 
amici” sta promuovendo la creazione di 
una rete di negozi e di piccole attività di 
vicinato che possano essere anche punti 
di riferimento per i bambini e le bambi-
ne, per i ragazzi e le ragazze e per i neo 
genitori. Già attivo in alcune strade del 
Quartiere Santo Stefano - Strada Mag-
giore, via San Vitale, via Petroni, piazza 
Aldrovandi, via Broccaindosso, via degli 
Orti e via Dagnini - dove gli esercizi com-
merciali che hanno aderito espongono 
una vetrofania che li rende riconoscibili 

ai cittadini. Promosso dalla Consulta Cin-
nica e sostenuto dal Comune di Bologna, 
dal Quartiere Santo Stefano e da quattro 
associazioni di categoria: Confcommer-
cio Ascom Bologna, Confesercenti, Cna e 
Fenimprese. 
Il Comune, oltre al patrocinio, supporta 
anche la parte comunicativa, avviando 
così un dialogo con la città e con le as-
sociazioni di categoria, volto a sensibiliz-
zare famiglie e commercianti su questo 
progetto di ricostruzione del tessuto 
sociale. I negozi sono snodi di interazio-
ne, presìdi sempre presenti nel vicinato 
e possono essere punti di riferimento in 

Negozi amici
caso di necessità, o diventare all’occor-
renza spazi di accoglienza e di sosta per i 
minorenni che si muovono in città in au-
tonomia, o per i genitori che escono con 
unə neonatə e possono avere bisogno di 
sentirsi rassicurati e accolti anche al di 
fuori delle mura domestiche.

ADESIVO GIALLO
n Se sei un bambina o un bambino
Nei negozi che espongono l’adesivo ne-
gozio amico (colore giallo) puoi trova-
re assistenza in caso di bisogno, come: 
aspettare qualcuno, riempire la borrac-
cia, ricaricare il telefono o ripararti dalla 
pioggia.
n Se hai un esercizio commerciale
Aderire all’iniziativa è semplice: basta 
esporre l’adesivo in vetrina. In questo 

Casa Siepelunga - Foto di repertorio evocativa dell’attività Ageop a sostegno dei 
bambini che si ammalano di tumore

Ageop Ricerca Odv è l’Associazione Genito-
ri Ematologia Oncologia Pediatrica che dal 
1982 è al fianco dei bambini ammalati di 
tumore e delle loro famiglie per migliorare 
la qualità delle cure e della loro vita. Ogni 
giorno si prende cura dei piccoli pazienti 
oncologici in terapia all’IRCCS Policlinico 
di Sant’Orsola di Bologna, centro d’eccel-
lenza a cui afferiscono piccoli pazienti dal 
territorio nazionale ed internazionale, per 
trovare possibilità terapeutiche, e quindi 
di vita, non disponibili nei loro luoghi di 
provenienza. Sostiene la Ricerca Scientifica 
nella lotta al cancro infantile e accompagna 
i piccoli pazienti ed i genitori dal momento 
della diagnosi fino alle fasi del “fuori tera-
pia”, con progetti qualificati di accoglienza, 
assistenza, supporto psicologico e riabili-

tazione psicosociale. Nel Quartiere Santo 
Stefano è presente Casa Siepelunga, una 
struttura dedicata a bambini e famiglie in 
fase di pre e post trapianto di midollo os-
seo. Nell’autunno 2023 Ageop Ricerca sot-
toscriverà un Patto di Collaborazione con 
il Quartiere Santo Stefano per realizzare 
insieme progetti rivolti alla tutela dell’in-
fanzia attraverso attività dedicate ai piccoli 
pazienti, ma anche ai bambini che vivono il 
quartiere per trovare percorsi di integrazio-
ne e stimoli che permettano di crescere in-
sieme, superando l’isolamento che spesso 
la malattia oncologica impone.
I progetti prevedono tra l’altro la fruizio-
ne degli orti all’interno del Parco Lunetta 
Gamberini, dove bambini ammalati di tu-
more e genitori potranno vivere esperien-
ze all’aria aperta e a contatto con la natura 
all’interno della cornice protetta di giorna-
te organizzate sotto la guida di counselor e 
psicologi Ageop e l’utilizzo di spazi di quar-
tiere in cui dar vita a laboratori di “letture 
animate”, dove i volontari dell’associazione 

possano avvicinare alla scoperta di libri e di 
nuovi orizzonti i bambini di cui l’associazio-
ne si prende cura, insieme ai loro compagni 
del quartiere. 
Nel mese di novembre, Ageop realizzerà 
all’interno della Sala E. Possati - Complesso 

AGEOP - mercatino natalizio solidale

del Baraccano, il suo Mercatino Natalizio, 
proponendo prodotti solidali, artigianali e 
di alta qualità dal profondo valore etico. Il 
ricavato dell’iniziativa permetterà di finan-
ziare i progetti realizzati in sinergia con il 
Quartiere Santo Stefano.



Adolescenti: cos’è l’educativa di strada?
Sono servizi di prossimità rivolti ad ado-
lescenti, con la finalità di creare una 
relazione educativa con le ragazze e i 
ragazzi nei luoghi informali di vita e di 
aggregazione, nonché di conoscere e 
monitorare i territori per la rilevazione di 
bisogni. Le équipe di Educativa Di Strada 
propongono attività di tipo strutturato e 
non, come ad esempio laboratori creati-
vo espressivi, laboratori esperienziali sui 
mestieri (ciclofficina, falegnameria, truc-
co e acconciatura, coltivazione orto, ecc), 
momenti di ascolto e riflessione sulle te-
matiche tipiche della fase adolescenziale 
presso le sedi delle Case di Quartiere o 
nei locali a disposizione nel territorio.
Nel Quartiere Santo Stefano ci sono più 
zone dove gli educatori svolgono il loro 
importante lavoro di aggancio: zona cen-
tro storico, zona Irnerio, zona Lunetta 
Gamberini.
Il Servizio Educativo Scolastico Territoria-
le del Quartiere opera in stretto raccordo 
con le équipe, mantenendo un confronto 
sistematico sull’andamento dei bisogni e 
delle azioni e proposte individuate. 

Cosa fanno gli educatori?
Gli educatori svolgono un lavoro di mo-
nitoraggio con osservazioni e valutazioni 
delle dinamiche sociali dei gruppi, in tra-
sformazione a seconda delle caratteristi-
che presentate: si raccolgono idee e si 

programmano le attività, in modo che ci 
sia un coinvolgimento attivo dei ragazzi. 
Per quanto riguarda le osservazioni svol-
te nei contesti di vita, lo scenario rilevato 
fa riferimento ad un affaticamento rela-
tivo alla scuola, che viene vissuta come 
una situazione che richiede un alto di-
spendio di energie, e connotata da tempi 
indefiniti. Uno degli obiettivi è quello di 
rafforzare le skills necessarie per adope-
rare contenuti digitali in maniera respon-
sabile e rispondere così al bisogno di 
cercare nuove formule inedite ed inter-
disciplinari per proporre nozioni e stimoli 
innovativi. 

Come partecipano alle attività gli 
educatori?
Partecipano a diversi tavoli istituzionali 
e non. A questi tavoli sono presenti tutti 
coloro che sul territorio svolgono un ruo-
lo in rappresentanza dei vari servizi, enti 
e associazioni. 
La partecipazione permette di consolida-
re la conoscenza del progetto Educativa 
di Strada e aumentare le occasioni di 
confronto e dialogo sulla realtà giovanile 
intercettata attraverso le azioni previste 
dal progetto, confrontarsi su possibili col-
laborazioni in merito ad azioni che mira-
no a rispondere alle richieste dei ragazzi 
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Educativa di strada

conosciuti, condividere azioni e obiettivi. 

Cos’è stato fatto al Parco Lunetta Gam-
berini di programmazione dal Quartiere?
Nei mesi primaverili la vita dei quartieri 
ha ripreso e anche le quotidiane attività 
ricreative e sportive. 
I parchi rappresentano i luoghi fon-
damentali di incontro, di respiro per i 
gruppi informali e per le attività sportive 
ludico-ricreative tra pari. Il Parco Lunetta 
Gamberini è un luogo privilegiato di ag-
gancio con i ragazzi. L’attività sportiva si è 
dimostrata una buona occasione per in-
contrare i ragazzi, essendo essa una delle 
principali motivazioni di frequentazione 
del parco. 
La presenza degli educatori, che si ren-
dono disponibili alla relazione nelle si-
tuazioni informali, diventa uno stimolo 
per una maggiore riflessività rispetto alle 
proprie esperienze e per la facilitazione 
comunicativa attuata nella vita di gruppo.

Foto da “Lunetta entra in campo” iniziativa organizzata dall’Educativa di strada 
presso il Parco Lunetta Gamberini



Quando si parla di servizi integrativi si fa 
riferimento agli interventi per il diritto allo 
studio e all’apprendimento previsti dalla 
Legge Regionale 26/2001, che ha la finalità 
di rendere effettivo il diritto di ogni persona 
all’accesso a tutti i gradi del sistema scolasti-
co e formativo. Area Educazione, Istruzione 
e Nuove Generazioni e Uffici Scuola (ovvero 
il Servizio Educativo Scolastico Territoriale di 
ciascun quartiere) si occupano di una serie 
di azioni integrate che hanno come obiettivo 
il raccordo delle istituzioni e dei servizi edu-
cativi, scolastici, formativi, socio-sanitari, 
culturali, ricreativi e sportivi.
L’Amministrazione Comunale programma 
ogni anno i servizi integrativi suddivisi per 
grado scolastico. Di seguito quelli per il terri-
torio di Santo Stefano:
n 1) scuola d’infanzia statale: refezione sco-
lastica, post-scuola pomeridiano (attivabile 
in alcune scuole)
n 2) scuola primaria: refezione scolastica, 
pre-scuola mattutino (ad eccezione del-
la scuola Cremonini Ongaro), post-scuola 
nell’orario pomeridiano (per le scuole a tem-
po pieno), post-scuola nell’orario del pranzo 
(per le scuole a tempo modulare) e servi-

zio di trasporto scolastico collettivo (per la 
scuola Cremonini Ongaro e per la scuola 
d’infanzia Gabelli-Bacchi)
n 3) scuola secondaria di primo grado: re-
fezione scolastica (attivabile per le Scuole 
Irnerio e Rolandino de’ Passaggeri)
Viene pubblicato il bando per poter richie-
dere l’iscrizione ai servizi suddetti e, suc-
cessivamente, l’Ufficio Scuola di quartiere 
si occupa della progettazione dei servizi in-
tegrativi per ogni singolo plesso scolastico 
che comprende: la raccolta e il controllo del-
le domande inviate su istanza dei cittadini, 
l’individuazione degli spazi scolastici e del 
numero di risorse da predisporre e, attività 
trainante, gli scambi informativi con le fami-
glie.
Svolgiamo un importante lavoro di raccordo 
fra le scuole e la Cooperativa Quadrifoglio 
che mette in campo educatori e partecipa-
zione alla progettazione: si sono svolti mol-
teplici incontri dall’alto valore professionale, 
durante i quali le diverse realtà si sono con-
frontate per presentare le rispettive istanze 
e definire le linee di intervento coordinate. 
I diversi Enti rappresentati (Scuola, Quartie-
re, Cooperativa), attraverso la presenza dei 

referenti istituzionali e dei professionisti im-
plicati direttamente nel servizio (insegnanti, 
DSGA, educatori, assistenti amministrativi) 
concorrono fattivamente all’organizzazione 
del servizio, andando a declinare la molte-
plicità dei fattori che lo costituiscono. Grazie 
alla sinergia fra tutti i partecipanti, è costrui-
to così un importante lavoro di rete.
Come Ufficio Scuola ci riteniamo soddisfatti 

delle fasi di progettazione con Istituti Com-
prensivi e Cooperativa Quadrifoglio: non 
mancando collaborazione e desiderio di 
condivisione si può rispondere in maniera 
congiunta e rassicurante ai cittadini: in que-
sto modo possiamo rappresentare un saldo 
punto di riferimento per il diritto allo studio 
delle ragazze e dei ragazzi che abitano il no-
stro territorio. 
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I servizi integrativi in Santo Stefano: 
la parola all’Ufficio Scuola

Ecco alcuni numeri provvisori ma rappresentativi del territorio di Santo Stefano

Nella mattinata di mercoledì 7 giugno, alla Scuola Primaria “Giosuè Carducci”, via 
Dante 3, si è svolto un evento denso di emozione. 
Alla festa di fine anno sono stati invitati gli alunni di tre quinte elementari di Conse-
lice, uno dei territori più colpiti dall’alluvione che ha messo in ginocchio soprattutto 
la Romagna, per festeggiare insieme quello che sarebbe dovuto essere per tutti i 
bambini, una giornata speciale. 
Un gemellaggio intenso, con abbracci e risate, canzoni cantate con il cuore, che han-
no scatenato lacrime e gioia allo stesso tempo, apprendendo quanto sia importante 
la vicinanza con gli altri e la speranza che tutto si possa risollevare. 
 Gli alunni delle Carducci hanno aperto la loro scuola e il loro cuore ai loro coetanei, 
sotto la guida degli insegnanti e del dirigente dell’Ic 20 Agostino Tripaldi, per condivi-
dere insieme una giornata speciale, piena di sole.

Futuri iscritti ai servizi integrativi per l’a.s. 23-24

Refezione
Pre-scuola 
nell’orario 
mattutino

Post-scuola 
nell’orario 
del pranzo

Post-scuola 
nell’orario 

pomeridiano

Trasporto 
scolastico 
collettivo

CARDUCCI 474 52 314 X X

CREMONINI 293 X X 26 130

DON MILANI 330 98 X 116 X

ERCOLANI 203 37 142 X X

FORTUZZI 238 40 X 71 X

MARCONI 232 45 160 X X

ZAMBONI 210 33 X 54 X

Una festa di fine anno speciale alle scuole Carducci



La mostra “La persona è Bologna”, promos-
sa dal Quartiere Santo Stefano e dall’ U.O 
- Servizio Sociale di Comunità Fragilità e 
Non Autosufficienza, che si terrà dal 12 al 
22 dicembre p.v. nella Sala Elisabetta Pos-
sati del Quartiere Santo Stefano, trae spun-
to dal desiderio degli anziani del Quartiere 
Santo Stefano di raccontarsi e condividere 
le proprie esperienze e talenti. La mostra 
è soltanto una tappa di un lavoro più am-
pio, fatto di scambio e sviluppo di relazioni, 
sviluppato dal Servizio Sociale di Comunità 
del Quartiere Santo Stefano, che si occupa 
di progetti rivolti agli anziani fragili con un 

bisogno di socializzazione che non trova 
risposta nelle altre risorse del territorio. I 
professionisti del welfare attraverso im-
magini, fotografie di volti, luoghi del terri-
torio recuperano storie, talenti, spazi fisici 
e della mente raccontando il valore delle 
relazioni che si instaurano con le Persone. 
Questa mostra illumina “una comunità che 
si prende cura della comunità” mettendo 
in luce l’unicità e il valore della Persona - 
a qualunque età - e in quanto tale viene, 
promossa, riconosciuta e resa protagonista 
di vita, attività, cultura, in una comunità di 
persone solidali. La mostra avvia anche un 
dialogo con i visitatori, ai quali viene propo-
sto un ruolo attivo mediante la possibilità 
di scattare un selfie in uno spazio apposito 
dell’esposizione aprendo così la possibilità 
di implementare il progetto in futuro.
Lo spazio espositivo diventa implicitamen-
te memoria dell’essere cittadini di Bologna 
poiché, se “La persona è Bologna”, solo la 
consapevolezza della condivisione della 
propria storia consente di preservare la 
propria identità. 
Senza questo non ci sarebbero né Perso-
na, né cittadinanza e appartenenza che a 
Bologna, in particolare nel Quartiere San-
to Stefano, trova nei portici, Patrimonio 
dell’umanità, il suo simbolo. Il portico crea 
infatti uno spazio ibrido di contatto tra luo-

La persona è Bologna. I volti e i luoghi di ieri e di oggi. 
Narrazioni delle persone di quartiere
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ghi, persone e istituzioni, tra privato e pub-
blico. Ed è questo contatto che ritroviamo 
all’interno del lavoro di comunità espresso 
nella mostra.
La mostra, per cui è stato richiesto il Patro-
cinio della Regione e dell’Ordine professio-
nale degli assistenti sociali, ha visto per la 
sua realizzazione il contributo del mondo 
dell’associazionismo, delle cooperative e 
dell’imprenditoria del territorio.
Orari della mostra: 
dal 12 al 22 dicembre 2023 

inaugurazione martedì 
12 dicembre alle 16
dal lunedì al venerdì 
dalle 9-13 e dalle 15-18
sabato 16 e domenica 17 dicembre dalle 10 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.

Sala Museale “Elisabetta Possati” - Com-
plesso del Baraccano
Via Santo Stefano, 119 - Bologna
tel. 021-2197048 email: serviziosocialesan-
tostefano@comune.bologna.it



“IN POLITICA È OBBLIGATORIO ESSERE 

PREPARATI PER SERVIRE AL MEGLIO I 

CITTADINI”

Essere Consigliere di Quartiere significa 

avere un ruolo elettivo di primo grado, 

ovvero determinato direttamente dai cit-

tadini con il loro voto e la loro preferenza. 

È il ruolo elettivo più vicino al Territorio 

in assoluto il che presuppone avere le 

conoscenze e le competenze per stare 

operativamente vicini al Territorio stesso 

e ai cittadini ivi residenti. Dispiace dirlo 

ma le drammatiche vicende degli ultimi 

mesi, mi riferisco nello specifico alla que-

stione delle frane sui colli e delle strade 

non percorribili ci illustra una incapacità 

e una incompetenza di fondo sia nell’in-

tervenire strutturalmente sia nel capire 

le reali esigenze dei cittadini che appaio-

no come abbandonati a se stessi, il che 

non è assolutamente accettabile e impo-

ne ben altre azioni fin da…ieri. Purtrop-

po non sono molto fiducioso sulla que-

stione, nondimeno l’auspicio è sincero e 

spero che i colleghi della maggioranza lo 

capiscano.

Noi di FdI faremo di tutto affinché questo 

accada poiché, pur essendo alla opposi-

zione, il tanto peggio tanto meglio non 

appartiene alla nostra cultura politica, 

ancor meno quando è praticato e con-

dotto sulle spalle e ai danni dei cittadini.

Daniele Carella

Vice Capogruppo Vicario di FdI
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RESOCONTO SULL’ATTIVITÀ 
DEL GRUPPO CONSILIARE CENTRO
SINISTRA S.STEFANO 
PER MATTEO LEPORE SINDACO

Nel periodo che ha preceduto le ferie 
estive, il Gruppo ha svolto un intenso 
lavoro per attuare gli impegni sia pro-
grammatici, che abbiamo assunto nei 
confronti delle cittadine e cittadini, sia, 
per affrontare i problemi che di volta in 
volta ci sono.
Tra gli impegni che nel nostro programma 
avevamo assunto, stiamo attuando im-
portanti lavori di rifacimento delle strade 
e dei marciapiedi con particolare atten-
zione alla sicurezza degli utenti deboli.
Inoltre, stiamo attuando importanti e in-
teressanti iniziative culturali per rendere
piacevole la permanenza in città anche 
in questo periodo estivo per chi resta a 
Bologna. 
Invece, per quel che riguarda il trovare 
una soluzione per i problemi improvvisi, 

grazie anche alla collaborazione dei citta-
dini della zona collinare e ai vari comitati, 
siamo riusciti a trovare insieme alla città
metropolitana una soluzione provviso-
ria per una via di accesso e di uscita più 
comoda in particolare per i residenti di 
via Torriane e strade limitrofe che sono 
coinvolti nell’importante cantiere per il 
completamento del secondo lotto della 
strada fondo valle Savena.
Queste, in sintesi, sono le cose più im-
portanti oltre a altre iniziative che come 
gruppo di maggioranza abbiamo cercato 
di realizzare.
Con l’occasione, vogliamo augurare a tut-
te le cittadine e cittadini del nostro Quar-
tiere buone vacanze, informando che 
restiamo a disposizione anche durante il 
periodo estivo.

Paolo Cavalieri
Gruppo Consigliare
Centro Sinistra Santo Stefano
per Matteo Lepore Sindaco

Centro sinistra con Lepore Sindaco Giorgia Meloni - Fratelli d’Italia
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URP di Quartiere
dove: via Santo Stefano 119 
contatti: tel. 051/2197011; 
fax 051/7095047; 
email urpsstef@comune.bologna.it
orari: aperto lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 8.15 alle 13, martedì e giovedì dalle 
8.15 alle 18 (orario continuato).
Nelle giornate di martedì e giovedì alle ore 
17.30 il numeratore cesserà l’emissione dei 
ticket per l’accesso ai servizi al fine di con-
sentire lo sfoltimento della fila entro le 18, 
orario di chiusura degli uffici. 
Si consiglia di contattare prioritariamente 
l’URP di quartiere telefonicamente oppure 
online.
L’URP riceve solo su appuntamento tranne 
che per il rilascio dei seguenti documenti in-
differibili e urgenti:
n carte di identità in caso di furto, smarri-
mento, deterioramento, imminente viaggio 
all’estero, certificati di nascita e morte

n credenziali SPID e dichiarazioni sostitutive 
correlate agli eventi di nascita e morte.
Le altre pratiche, inclusi i cambi di residenza, 
continuano a essere svolte tramite email.

Servizio Educativo Scolastico 
Territoriale - SEST
dove: via Santo Stefano 119
contatti: tel. 051/2197011; 
fax 051/7095052
email 
grupposcuolesstefano@comune.bologna.it
orari: ricevimento telefonico lunedì, marte-
dì, giovedì, venerdì dalle 11 alle 13, il giovedì 
anche dalle 15 alle 17, ricevimento del pub-
blico su appuntamento.

Servizio sociale Quartiere Santo Stefano 
- SST
dove: via Santo Stefano 119
contatti: tel. 051/2197048; 
email 
serviziosocialesantostefano@comune.bologna.it
orari: - accesso in presenza: lunedì e venerdì 
dalle 8.15 alle 13.15, martedì e giovedì dalle 
13.30 alle 17.30 - accesso telefonico: lunedì 
dalle 8.15 alle 13.15, martedì e giovedì dalle 
13.30 alle 17.30

Ufficio sale, comunicazione, 
eventi e patrocini
dove: via Santo stefano 119

contatti: tel. 051/2197120 - 051/2197117 - 
051/2197021
email 
servizioculturasstefano@comune.bologna.it
quando: lunedì - mercoledì e venerdì dalle 9.30 
alle 13; martedì e giovedì dalle 9.30 alle 17

Ufficio Sport
dove: via Santo stefano 119
contatti: tel. 051/2197060 - 051/2197021 - 
051/2197044 
email 
sportsantostefano@comune.bologna.it
quando: lunedì - mercoledì e venerdì dalle 9.30 
alle 13; martedì e giovedì dalle 9.30 alle 17

Ufficio Reti e lavoro di comunità
dove: via Santo stefano 119
contatti: tel. 051/2197011; 
email 
ufficioretisantostefano@comune.bologna.it
quando: lunedì - mercoledì e venerdì dalle 9.30 
alle 13; martedì e giovedì dalle 9.30 alle 17

Info sempre aggiornate sul sito del Quartiere: 
https://www.comune.bologna.it/quartieri/
santo-stefano

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER
DEL QUARTIERE SANTO STEFANO! 
Vai sul sito del Quartiere
https://www.comune.bologna.it/quar-
tieri/santo-stefano
clicca su Newsletter Santo Stefano in 
basso a sinistra, indica la tua email nel 
campo vuoto e conferma l’iscrizione!
Sarai informato ogni settimana su ser-
vizi, attività, iniziative del territorio.

Come contattare gli uffici e accedere ai servizi 
del Comune e del Quartiere Santo Stefano
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Partecipa anche tu!
Come cittadina/o del Quartiere, anche 
tu puoi partecipare attivamente alla vita 
della comunità e dare il tuo contributo: 
segnalare problemi sul territorio (rifiu-
ti, buche, viabilità...) alla pagina www.
comune.bologna.it/servizi-informazioni/
segnala-problema, iscriverti alle Com-
missioni di quartiere (www.comune.
bologna.it/quartieri/santo-stefano/
consiglio/commissioni-santo-stefano), 
partecipare agli avvisi pubblici e ai labo-
ratori di quartiere, inviare una proposta 
di collaborazione, frequentare le Case di 
Quartiere aperte a tutti. Il nostro Quar-
tiere sarà più accogliente e più bello an-
che grazie a te!


